Autonomi bloccano il corteo 
Il sindaco: nemici di chi lavora

Un gruppo di autonomi del centro sociale "Askatasuna" hanno interrotto per alcuni minuti il corteo del Primo Maggio al grido di "Fuori i fascisti dal corteo". Nel mirino il candidato sindaco del centrodestra Coppola. Chiamparino: "Persone che hanno poco da dire, nemici dei lavoratori"

di DIEGO LONGHIN 


Il blitz è scattato in via Po all'altezza di via Bogino. Un gruppo di autonomi del centro sociale "Askatasuna" hanno raggiunto la testa del corteo del Primo Maggio gridando "Fuori i fascisti dal corteo" e lanciando in aria volantini con banconote che riproducevano banconote da cento euro e la faccia di Marchionne. Nel mirino degli antagonisti il candidato sindaco del centrodestra Michele Coppola ma anche i sindacati di Cisl sotto accusa per aver firmato gli accordi con Fiat. Poi, anche per l'intervento della polizia, la testa del corteo è ripartita e ha raggiunto piazza San Carlo dove sono previsti gli interventi del sindaco Chiamparino e di Donata Canta, segretaria della Camera del lavoro. Ma gli autonomi sono comunque riusciti a bloccare all'altezza di piazza Castello la rappresentanza della Fim, il sindacato dei metalmeccanici della Cisl, spezzando così in due il corteo. Dai politici poche parole per condannare l'episodio e sminuirne la portata. A cominciare da Michele Coppola: "Pochi sciocchi che vogliono attirare l'attenzione. Avrebbero potuto partecipare e dedicare ore al Primo Maggio in modo differente. E' comunque un episodio marginale". Pensiero condiviso da Piero Fassino, candidato del centrosinistra: "Venti persone che vogliono farsi notare tra decine di migliaia che hanno scelto invece di sfilare civilmente e unitariamente. E' quest'ultimo il messaggio che conta". Anche il sindaco Chiamparino, prima di salire sul palco di piazza San Carlo, ha stigmatizzato l'episodio: "Fanno parte del rituale. Sono persone che non hanno nulla da dire e che certo non possono oscurare quel che di positivo esce oggi da Torino: nella città epicentro dei confronti sindacali, si è tenuto un Primo maggio unitario. La più bella risposta all'invito di Napolitano a non rassegnarsi alle divisioni tra sindacati". 
Poi dal palco ha aggiunto: "E' l'ultimo saluto con la fascia tricolore, lasciatemi la battuta, fra un po' posso fare il rappresentante dei pensionati. Quei quattro gatti che contestano e cercano l'incidente per chiedere che esca tizio o caio dal corteo oppure quella o l'altro sindacato si qualificano per quello che sono: nemici dei lavoratori. Il problema è creare lavoro, creare lavoro stabile, sicuro, perche' incidenti come quello alla Thyssen non devono più' accadere, e con salari migliori. Questo non e' incompatibile con la possibilita' di attirare investimenti, aumentare la produttivita'. E i lavoratori devono essere protagonisti".
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